
alla CHIESA DI
conto a compatire et condonare cpialcke co­
sa ni suo humore.

4 608. 24 maggio. F. Paolo Zevio. Com­mendatizia datali dal Nunzio per Roma onde 
facilitare la venuta colà anche di F. Fulgen­
zio Zoccolante.

1608. 28 giugno. L’Amb. Contarmi (Fran­
cesco) a Roma penetra che fra Paolo di Ve­
rona ( Zevio ) minore osservante trattava 
di riconciliare a Nostro Signore fra Fulgen­zio Zoccolante. Il Nunzio però dice : eh’ egli 
mostra star saldo, et così risoluto per quan­to dice che non ò possibile che gl’ impedi­
scano l’ esecuzione del pensiero già fatto e 
stabilito di venirsi ad humiliare a Nostro Si­
gnore, non ostante che venga intimorito o frastornato.

1608. 25 ottobre. V’è copia di una sua 
lettera al Principe. Se bene (dice il Nuncio )
vi si contengano alcune cose buone che ap­partengono a questi làlsi Teologi yì sòno 
però molte altre cose che mi pareria meglio tacerle et si parla in un modo di mons. 
Patriarca che leggendosi la lettera in Prega- di credo che l’ haveria a male, et in ogni 
modo a me non pare che convenga di rica­
pitarla. Quanto poi al frate per esser di pen­
sieri et spiriti troppo vivaci crederei che 
convenisse ch’egli fosse ammonito et anco 
occorrendo mortificato in qualche modo, qua­le però non posso restar di desiderare che 
sia oltre la carcere et penitenza pubblica per

S. MA RI 4 NUOVA. 535quel che qui se gli ha promesso, "et per non 
esanimare gli altri. (Accenna al pieno Salvo­
condotto che gli fu fatto, e che qui trascri­
vo ( 1) in nota.)

1608. 6 dicembre. Il Nunzio si racco­manda intorno all’ affare di F. Fulgenzio che 
non si spaventino gli altri (è relativo a ciò 
chi si è letto di sopra ).-1609. 3 gcnnajo : Scrive il Nuncio : Ho 
considerato le scritture presentate da F. Ful- 
gentio. ( Fedesi da ciò* che k  carte perqui­
site in Roma al Manfredi furono mandate 
in Fenezia al Nuncio Gessi perche esaminas­
se quali sentimenti uscissero da esse ; lo che 
si prova maggiormente da ciò che segue.4609. 31 gennajo. Rivelazioni di F. Ful­
genzio Zoccolante relative a Venezia ed a Teo­
logi mandate da Roma al Nunzio. Squilli* 
ilio che qui se ne fa, e difficoltà in provve­
dervi, stante la diffidenza che si ha per tro­vare persone che verifichino e riportino le 
cose.4610. 50 gennajo. Fr. Fulgenzio Zocco­
lante manda una supplica di sua mano di­mandando di essere ricevuto ed ammesso in 
Venezia. Il Nunzio suggerisco che saria ben 
che si avesse 1’ occhio al frate, perchè tor­
nando qua senza dubbio faria molli mali 
effetti.4610.43 febb. Era chiaro (dice il Nunzio) il 
desiderio di F. FulgentioZoccolimte di ritornare 
a Venetia del che saria seguilo grande Stan­

ti)  Passaporto del Nunzio per F . Fulgenzio M inor Osservante. Belinghiero Gessi Vescovo di R im ini,  e Nunxio 
Apostolico presso la Serenissima Republica di Venezia. —  Sia noto, et manifesto a ciascuno.Magistrato, Governa­
tore, Vfluiale , o altre persone in qualsivoglia esercizio nello Stalo Ecclesiastico, Superiorità, Giurisdizione, come 
Noi d 'o rd in e  espresso di N. S.  Papa Paulo 5 . ° ,  et con la pienissima facoltà, d ie  in questo particola re abbiamo 
nnvlo da S. S . per Lettere dell’ lllmo, et R m o. Sig. Cardinale Borghesi,  concediamo al Pre  F .  F u lgen zio  Man­
fredi Minór Oiseruante de Venezia, ampio, l i b e r o ,  et assoluto salvo condotto per se suoi compagni et robbo 
per tulio lo Stalo  Ecclesiastico di non poler esser per qualsiuoglia ca usa ,  ò quesito colore trattenuto , et tra­
vagliai? conferirsi sicuramente à Roma e p r es en ta c i  à piedi d i N. S . per cui commissione doneranno anco li 
suddetti Magistrati porgerli  ogni a ¡irto , et lauore et comodità secondo , che dal medesimo Padre saranno ri­
cercati, il qu ii giunto, ebe sarà in Roma I’ assicuriamo per parola dello slesso Nro Sìg .re, che non sarà mo­
lestalo, o aggrauato, ù offeso, nè nella persona, nè ir* cosa che concerna alla persona , et onor suo ; dicendo 
e"l i andar iui liberamente, e spontaneamente per zelo del S i g . r  Iddio, et per obbedientia,  et serviz io  di S. S., 
et della Santa Chiesa Appostolica R om in a, della quale asserisce essere per professione umile soggetto, et ob­
bediente figliolo, così esortiamo tutti, che  siccome' è volere^ e comandamento espresso di N. S, cosi si guar­
dino di non contrauvenire  et lo ponghino inuiòlabilmente in esecuzione al qtial obbligo siano parimente per 
quanto aspettano loro tenuti tutti  li Superiori della s u a ,  ò altra Relig ione doué potesse capitare ó ricorrerà 
per suo bisogno

In quorum fidem eie.

Dat. Venetiis  in Pslatio Mostre solite habitationis, die se*to Mensis Augusti i(io8.

Berlinghiero Vescovo di Rim ini Nunzio Apostolico.

F lam in io  Lefiili 8«crot#rio. (*).

(*■) Lapido dice altra co ¡ria appo di me.


